
SERIEC1 L’attaccante ha realizzato contro il Frosinone la prima doppietta tra i prof

Ferrari,un2004con ilbotto
«Due reti che ci consentono di guardare al nuovo anno con entusiasmo»

SERIEC2 Ad un turno dalla fine dell’andata i numeri delle squadre bresciane penalizzano solo il Palazzolo

Montichiari e Carpenedolo, pari e serenità

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

La prima doppietta in
C1, per di più sotto l’albe-
ro di Natale. Per Nicola
Ferrari il giorno dopo il 2-1
con il Frosinone è ancora
più bello.

«Domenica sera quasi
non riuscivo a renderme-
ne conto - racconta l’attac-
cante rossoblù ancora
emozionato -. Adesso sto
assaporando in pieno que-
sta grande gioia, perché
oltre ai due gol è arrivata
una vittoria importantissi-

ma, che ci fa guardare al
nuovo anno con ottimi-
smo».

Per il 21enne attaccante
di Condino si è chiuso con
il botto un 2004 da favola.
Prima la promozione in
serie D con il Salò e la
conquista della Coppa Ita-
lia dilettanti (grazie ad
uno dei suoi numerosi si-
gilli in maglia salodiana),
quindi il titolo platonico e
parziale, ma significativo,
di cannoniere del Lumez-
zane con 6 gol in 16 giorna-
te di campionato.

«Penso di vivere ancora
in un sogno. Quando sono
arrivato quest’estate non
pensavo neppure di parti-
re titolare, perché in rosa
c’era ancora Sinigaglia, e
poi i presupposti per la
stagione non sembravano
proprio dei migliori; la
squadra invece è cresciuta
di partita in partita, ha
preso coscienza delle sue
possibilità ed ora può gio-
carsela con tutte. All’ini-
zio giocavamo timorosi e
contratti e ci lasciavamo
sopraffarre; lavorando con
intensità per migliorarci
abbiamo capito che con
l’impegno, l’entusiasmo e

la voglia di fare possiamo
anche noi ritagliarci il no-
stro spazio in questo cam-
pionato».

Contro il Frosinone Fer-
rari ha messo a segno due
gol da opportunista, quasi
alla Paolo Rossi: «Quando
lui segnava io non ero an-
cora nato e non mi permet-
to certo di fare raffronti.
So soltanto che domeni-
ca, dopo il loro
vantaggio, ci
siamo buttati
avanti con rab-
bia e siamo su-
bito riusciti a
rimediare. Ap-
pena prima
del gol mi so-
no sentito met-
ter giù in area
dal mio difen-
sore, ma mi sono rialzato
subito perché ho sentito
che l’azione poteva porta-
re a qualcosa di importan-
te. In effetti la palla è tor-
nata in area e sono riusci-
to a girarla in rete. Sul
secondo gol è stato ecce-
zionale Russo, che mi ha
servito un pallone che
chiedeva soltanto di esser
messo dentro».

La bravura ed il fiuto di

un vero bomber stanno
anche in questo: non en-
trare magari in partita per
un’ora, ma saper trovare
al momento giusto la zam-
pata vincente per lasciare
il segno. «In effetti - confer-
ma Ferrari - se fosse stato
disponibile Paghera credo
che il mister mi avrebbe
cambiato prima di segna-
re i due gol, perché non

avevo certo
giocato la mia
miglior parti-
ta. Il destino
ha invece volu-
to così ed ora
si può davvero
festeggiare al-
la grande».

Come il Sa-
lò, la sua ex
squadra, che

termina il 2004 in testa al
campionato di serie D:
«Ho visto i miei ex compa-
gni la settimana scorsa ed
ancora una volta credo di
aver portato bene. È una
squadra abituata a vince-
re e che sa il fatto suo.
Non mi stupirei di ritrovar-
la alla fine in questa posi-
zione, soprattutto se, co-
me sembra, arriveranno
anche dei rinforzi».

Rinforzi che anche al Lu-
mezzane, a quanto pare,
sembrano in procinto di
arrivare: «Anche restando
come siamo abbiamo capi-
to di poter raggiungere la
salvezza, ma se dovesse
venire qualcuno a darci
una mano sarebbe il ben-
venuto».

Sulla lista del presiden-
te Pozzi ci sono alcuni Pri-
mavera del Brescia, ma
non solo. Non ci saranno
comunque il 6 gennaio
quando il Lumezzane ri-
prenderà il campionato
sul terreno della capolista
Pavia. E non ci sarà neppu-
re Ferrari, squalificato.

«Il cartellino giallo è sta-
to l’unico neo di domeni-
ca, ma almeno sarò dispo-
nibile per i successivi due
scontri salvezza con Acire-
ale ed Andria».

- Crisi del Como - È
slittata ancora l’istanza di
fallimento presentata da
un gruppo di vecchi gioca-
tori e di altri creditori ver-
so il Calcio Como 1907, in
lotta con il Lumezzane
per la permanenza in C1.
Il Tribunale fallimentare
prenderà comunque una
decisione prima di Natale.

Francesco Doria

Il 2004 delle bresciane di
C2 si è chiuso con una
tripla "X", quasi simbolo di
un campionato nel quale i
pareggi sono stati sinora
55, vale a dire il 38,22%
delle gare disputate. Un
numero alto, se si pensa
che in serie A, dove pure
c’è una squadra affetta da
manie di pareggio come
l’Inter (25% di vittorie,
75% di pareggi), le gare
senza né vincitori né vinti
sono state finora il 33,33%,
53 su 159.

Nel girone A di C2 il
record di segni "x" appar-
tiene al Casale (9 in sedici
gare), seguito a ruota dal
Montichiari (che ne ha 8,
al pari di Pizzighettone e
Südtirol), mentre Carpe-
nedolo e Palazzolo ne han-
no ottenuti ben sette, co-
me il Belluno fanalino di
coda. Solo tre sconfitte,
però, per i rossoblù della
Bassa, una in più per i
rossoneri vicini di casa e
ben 6, invece, per il Palaz-
zolo.

L’ultimo dato riferito al-
le nostre squadre è il bilan-
cio dei gol fatti e di quelli
subìti. Il miglior reparto
offensivo è del Carpenedo-
lo, in gol ben 22 volte (di

più ha segnato solo il Pro-
tosummaga, in rete 24 vol-
te grazie al poker sul Bellu-
no nell’ultimo turno; il Le-
gnano capolista ha realiz-
zato solo 17 reti...), men-
tre il Montichiari ha fatto
centro in 20 occasioni ed il
Palazzolo solo in 15. Fra le
squadre bresciane la mi-
glior difesa appartiene al
Montichiari (14 reti al pas-
sivo; solo Legnano, 8 reti,

e Monza, 10, hanno incas-
sato meno reti), mentre il
Carpenedolo ne ha subìte
16 ed il Palazzolo ben 20, e
solo Sassuolo, Belluno e
Biellese (21) ne hanno al
passivo di più.

Tra gli attaccanti è Cos-
sato il più incisivo (ha se-
gnato 8 reti, il 40% di quel-
le realizzate dal Montichia-
ri, solo Volpato del Porto-
summaga e Pelatti della
Sanremese hanno realizza-
to di più, 10 reti, ma con

l’ausilio di due rigori),
mentre con cinque reti
Fulcini e Barbieri, che non
hanno tirato penalty, sono
i migliori marcatori rispet-
tivamente del Carpenedo-
lo e del Palazzolo.

Sin qui i freddi numeri
riguardanti le prime sedici
giornate di campionato.
Quelli sui quali ragionare
in questi 18 giorni di sosta
del torneo, quelli che, ag-
giunti ad una classifica
che dà ragione a montecla-
rensi e carpenedolesi, me-
no ai palazzolesi, potreb-
bero portare a qualche cor-
rezione in corsa nel merca-
to che da gennaio si ria-
pre. Con la consapevolez-
za che sarà soprattutto la
società biancazzurra a
muoversi per rimediare ad
una situazione difficile.

- Biellese, esonerato
Chierico - Giampaolo
Chierico non è più l’allena-
tore della Biellese, squa-
dra ultima in classifica nel
girone A di C2 e battuta
ieri 3-2 in casa dalla Pro
Sesto. La squadra è stata
affidata al direttore tecni-
co Angelo Corinno Gra-
nai, che dovrebbe restare
in carica almeno fino alla
ripresa del campionato, il
6 gennaio, quando la Biel-
lese sarà a Carpenedolo.

«Rodengo bene, grande Salò»
Chiusura del girone d’andata del

campionato di serie D in gloria per
due delle tre formazioni bresciane,
con il Salò che superando il Chiari nel
derby si è staccato in testa alla classi-
fica del girone D (ora le più immedia-
te inseguitrici, Centese e Trentino,
sono a meno quattro) ed il Rodengo
Saiano che vincendo a Carpi ha riscat-
tato la sconfitta interna di nove giorni
fa ed è arrivato ad un sol punto dalla
zona play off. Ha quindi perso, ma
suscitando buona impressione, solo il
Chiari, ma era inevitabile che, con un
derby in programma, non si potesse-
ro registrare tre successi.

Esaminiamo l’andamento delle co-
se con un dirigente appassionato e
competente come Sandro Ferrari, og-
gi anima del Rodengo Saiano ed anni
fa, invece, valido centrocampista del-
la Falck Vobarno, allora militante in
serie D.

«A Carpi - esordisce Ferrari - siamo
andati davvero molto bene, abbiamo
dominato praticamente tutta la parti-
ta contro una formazione che è parsa
troppo nervosa, mentre noi siamo
stati in grado di reagire molto bene
superando un momento veramente
difficile».

Tutto bene allora? «No, si deve
migliorare ulteriormente per esem-
pio in zona gol, dato che sbagliamo
ancora un numero impressionante di
occasioni, ma dal punto di vista del
gioco i progressi sono evidenti».

Magari vi aspettavate alla vigilia
qualche cosa di più? «In tutto il
girone d’andata non siamo pratica-

mente mai riusciti a schierare la squa-
dra tipo a causa di una lunga serie di
infortuni. Pau non ha ancora ripreso
e non è praticamente mai sceso in
campo, mentre Dossou ha ripreso
solo poche settimane fa».

Da qui in avanti che cosa
succederà? «Noi siamo a un passo dai
play off e contiamo di arrivarci: il
treno è ancora lì, si tratta di risalire
alcuni vagoni e penso che possiamo
farcela. Basta che la serie di infortuni
sia finita e che la jella ci lasci in pace.
Da parte nostra magari dobbiamo
mostrare più personalità».

Che cosa dice di Salò e Chiari? «Il
Salò è una squadra forte, messa bene
in tutti i reparti, con un organico di
qualità ed un ottimo allenatore e
quindi veramente in grado di vincere
il campionato. Non si tratta, come
sosteneva qualcuno in avvio di stagio-
ne, soltanto di entusiasmo: qui c’è
grande qualità e nessun traguardo è
impossibile da tagliare per la forma-
zione di Bonvicini».

Ed il Chiari? «Forse i nerazzurri
pagano lo scotto dell’esordio nella
categoria e magari hanno avuto an-
che qualche problema imprevisto, ma
anche qui non mancano nell’organico
giocatori di valore, per cui credo sia-
no in grado di riprendersi. L’impor-
tante è che conservino la calma e non
giochino con la paura: noi l’anno
scorso ci siamo salvati quando tutti ci
davano per spacciati, e loro a questo
punto della stagione stanno decisa-
mente meglio».

Giorgio Fontana

Cossato
il miglior

attaccante
senza rigori

COPPINI
(Lumezzane)
Dirottato al
centro della
difesa, il ragazzo
bresciano ha
sfoderato una
prestazione tutta
grinta e sostanza,
costringendo il
temuto De
Cesare a girare
spesso al largo.
Un jolly difensivo
davvero prezioso.

CIRINA
(Carpenedolo)
Il difensore
rossonero si è
reso autore di
una buona
prestazione
anche a Olbia,
rispondendo
presente alla
chiamata di
Franzoni che da
alcune settimane
lo sta schierando
da titolare.

«E prima
dei gol non
avevo certo
fatto bene»

PARLA IL PRESIDENTE DEI GIALLOBLU’ SANDRO FERRARI

Serie C/1 - Girone A
CLASSIFICA

P.ti G
Cremonese 32 15
Pavia 32 16
Grosseto 28 15
Mantova 27 15
Pistoiese 25 15
Sangiovannese 24 15
Spezia 24 15
Frosinone 23 15
Pro Patria 21 15
Pisa 20 16
Sassari Torres 20 15
Novara 19 15
Lucchese 16 16
F. Andria 14 15
LUMEZZANE 14 15
Vittoria 13 15
Acireale 12 15
Como 12 15
Prato 9 15

PROSSIMO TURNO (6.1.05)

Cremonese-Grosseto; Pavia-
Lumezzane; Sassari Torres-
Mantova; Frosinone-Pistoie-
se; Prato-Pro Patria; Lucche-
se-Sangiovannese; Fidelis An-
dria-Spezia; Acireale-Vittoria;
Novara Como

Serie C/2 - Girone A
CLASSIFICA

P.ti G

Legnano 29 16
Pro Sesto 28 16
Ivrea 26 16
Valenzana 24 16
MONTICHIARI 23 16
Pizzighettone 23 16
CARPENEDOLO 22 16
Portogruaro 22 16
Monza 21 16
Sanremese 21 16
Südtirol 20 16
Pro Vercelli 20 16
Sassuolo 20 16
Casale 18 16
Olbia 17 16
PALAZZOLO 16 16
Belluno 14 16
Biellese 13 16

PROSSIMO TURNO (6.1.05)

Carpenedolo-Biellese; Le-
gnano-Casale; Monza-Olbia;
Ivrea-Palazzolo-Pizzighetto-
ne-Portogruaro; Belluno-Pro
Vercelli; Südtirol-Sassuolo;
Sanremese-Valenzana; Pro
Sesto-Montichiari

Serie D - Girone D
CLASSIFICA

P.ti G
SALÒ 35 17
Centese 31 17
Trentino 31 17
Pergocrema 30 17
Boca S. Lazzaro 28 17
RODENGO S. 27 17
Uso Calcio 26 17
Bolzano 26 17
N. Albano 23 17
Carpi 22 17
Crevalcore 21 17
Arco 20 17
Mezzocorona 18 17
Bergamo F. 16 17
CHIARI 16 17
Castelfranco 14 17
Fiorenzuola 14 17
Reno Centese 11 17
PROSSIMO TURNO (9.1.05)

Reno Cente-Arco; Fiorenzuo-
la-Bolzano; Nuova Albano-
Centese; Mezzocorona-
Chiari; Salò-Crevalcore; Car-
pi-Pergocrema; BergamoFio-
rente-Rodengo Saiano; Ca-
stelfranco-Trentino; Boca
S. Lazzaro-Uso Calcio

Prima le reti che
valsero al Salò

la promozione in
D e la Coppa

Italia, poi i 6 gol
in C1: annata

da sogno
Ferrari al tiro (Reporter)

QUADRI
(Montichiari)
Il centrocampista
rossoblù ha
offerto un’altra
buona
prestazione:
secondo molti
osservatori è di
categoria
superiore, ma
bisognerebbe
dirlo a chi in C1
non l’ha mai
fatto giocare...

BARBIERI
(Palazzolo)
Il centravanti
biancazzurro è
stato indiscusso
protagonista della
rimonta dei suoi
contro la
Sanremese:
prima realizzando
una rete su
punizione, poi
servendo a
Cusini l’assist per
il definitivo 2-2

IPROTAGONISTIDELLASETTIMANA
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